
RELATIVITA’ E FORZA MAGNETICA 

 

 

 

La forza magnetica è un effetto relativistico della forza elettrica 
 

 

Formule relativistiche utilizzate 

 

Formule relativistiche utili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consideriamo questa semplice situazione 
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Nell’interpretazione classica il campo elettrico agente sulla carica q è nullo. Infatti le due densità di 

carica sono per ipotesi uguali e non cambiano in quanto tante cariche fuoriescono da una parte 

quante ne rientrano da parte opposta. 
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INTERPRETAZIONE RELATIVISTICA 
 

Per semplificare la scrittura indicheremo con   
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Che cosa si osserva nei diversi sistemi di riferimento: 

 

sistema di riferimento delle particelle cariche positive 

 

 la distribuzione di cariche positive è ferma 

 la distribuzione di cariche positive ha una lunghezza 0l  

 la quantità di carica positiva distribuita sulla lunghezza l0 è Q 

 

sistema di riferimento delle particelle cariche negative 

 

 la distribuzione di cariche negative è ferma 

 la distribuzione di cariche negative ha una lunghezza 0l  

 la quantità di carica negativa distribuita sulla lunghezza l0 è -Q 

 

sistema di riferimento del laboratorio (A) 

 

 la distribuzione di cariche positive ha velocità v0 

 la distribuzione di cariche negative ha velocità –v0 

 la distribuzione di cariche positive ha una lunghezza 
0

0



l
l   

 la distribuzione di cariche negative ha una lunghezza 
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 la densità di carica positiva è uguale alla densità di carica negativa
l

Q
  

 le due distribuzione di carica costituiscono un corpo neutro 

 la carica q  ha velocità v 

 

sistema di riferimento della particella carica q (B) 

 

 la distribuzione di cariche positive ha velocità 
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 la distribuzione di cariche positive ha lunghezza 
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 la densità di carica positiva è 
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 la distribuzione di cariche negative ha velocità 
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 la distribuzione di cariche negative ha lunghezza 
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 la densità di carica negativa è 
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 la densità di carica netta 
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 il campo elettrico sulla carica q 
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 la forza elettrica agente sulla carica q 
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La stessa forza vista nel sistema del laboratorio 
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CONFRONTO TRA LA FORZA TROVATA E LA FORZA DI LORENTZ 
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(essendo 2v0 la velocità relativa tra le cariche positive e quelle negative) 
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confrontando le due espressioni 
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